
L
a commissione europea 
storce il naso sulla rifor-
ma fiscale. In particola-
re, Bruxelles punta il  

dito contro il concordato pre-
ventivo che “merita un attento 
monitoraggio”. L’esecutivo eu-
ropeo  rimane  scettico  sulla  
temporanea riduzione del cu-
neo fiscale per i lavoratori e ri-
corda la perenne assenza di re-
visione delle rendite catastali. 
È quanto riportano le racco-
mandazioni specifiche per pae-
se relative all'Italia, pubblica-
te  dalla  Commissione  Euro-
pea all’interno del  pacchetto  
primaverile del semestre euro-
peo. Attualmente, le entrate fi-
scali dell'Italia in rapporto al 
PIL sono relativamente alte ri-
spetto agli altri Stati membri 
dell'Unione Europea, con un si-
gnificativo  contributo  prove-
niente dalla tassazione sul la-
voro. I tagli al cuneo fiscale sul 
lavoro, sebbene approvati fino 
al 2024 e finanziati tramite di-
sposizioni temporanee, “han-
no una portata piuttosto limi-
tata”. Inoltre, l’estensione dei 
regimi fiscali ad aliquota for-
fettaria, anche per i lavoratori 
autonomi,  peggiora  l’equità  
orizzontale e l’efficienza del si-
stema fiscale riducendo la redi-
stribuzione, indicano da Bru-
xelles, favorendo specifiche ca-
tegorie di contribuenti e disin-
centivando la crescita delle im-
prese.  Ok  alle  dichiarazioni  
Iva precompilate in attuazio-
ne del Pnrr. Tuttavia, altre mi-
sure recenti “rischiano di pro-
durre effetti negativi sulla con-
formità fiscale”: il termine di 5 
anni per la riscossione delle 
cartelle esattoriali, la riduzio-
ne delle sanzioni per l'evasio-
ne fiscale e per i contributi pre-
videnziali, e il rinnovo di misu-
re simili ai condoni fiscali. E 
sul concordato preventivo av-
vertono: «Anche l'effetto sulla 
compliance fiscale del sistema 
di accordo preventivo tra il con-
tribuente e l'amministrazione 
sui debiti fiscali per le piccole 
imprese merita un attento mo-
nitoraggio.».  Bruxelles  ricor-
da, inoltre, che non sono anco-
ra stati forniti dettagli specifi-
ci sulla prevista semplificazio-
ne dell’Iva. Per la commissio-
ne, una riforma strutturale al-
la crescita del sistema fiscale 
richiederebbe un cambiamen-
to neutrale dal punto di vista 
del bilancio spostando il carico 
fiscale dai fattori produttivi ad 
altre fonti meno dannose per 
la crescita economica. Inoltre, 
l'aggiornamento dei valori ca-
tastali, che la commissione Ue 
ripete, sono in gran parte obso-
leti e divergenti dai valori di 
mercato, non è stato incluso 
nella legge delega per la rifor-
ma fiscale, lasciando un vuoto 
nella  revisione  complessiva  
del sistema. Un altro proble-

ma centrale riguarda le signifi-
cative perdite di entrate deri-
vanti dalle concessioni pubbli-
che,  comprese  quelle  delle  
spiagge. Nonostante le entra-
te relativamente alte dalle tas-
se ambientali, il sistema fisca-
le italiano potrebbe essere me-
glio orientato a supportare la 
transizione verde. Allineare la 
tassazione al livello delle emis-
sioni di CO2 delle fonti energe-
tiche e dei veicoli, inclusi quel-
li aziendali, rappresenterebbe 
un passo importante in questa 
direzione.
Procedura di infrazione e 
aggiustamenti da Superbo-
nus. È stata aperta la procedu-
ra d'infrazione per deficit ec-
cessivo nei confronti dell'Italia 
e altri 6 paesi: Francia, Polo-
nia, Belgio, Ungheria, Malta, 
Slovacchia. Secondo le previ-
sioni di primavera 2024 della 
Commissione,  il  disavanzo  
pubblico sarà pari al 4,4% del 
PIL nel 2024, mentre il rappor-
to debito pubblico/PIL dovreb-
be aumentare al 138,6% entro 
la fine del 2024. La prevista di-
minuzione del  disavanzo nel 

2024  riflette  principalmente  
la completa eliminazione del 
Superbonus e il costo di bilan-
cio molto più basso dei crediti 
d’imposta per la ristrutturazio-
ne  delle  abitazioni  (¼%  del  
PIL da circa 3½% nel 2023), a 
causa dei cambiamenti legisla-
tivi che hanno portato anche al-
la classificazione statistica dei 
nuovi crediti d’imposta come 
“non-pagabili” (mentre i credi-
ti d'imposta precedenti erano 
classificati  come  “pagabili”).  
L’aumento del rapporto debi-
to/PIL nel 2024 riflette il forte 
aumento  dell’aggiustamento  
stock-flussi dovuto all’impatto 
ritardato dei crediti d’imposta 
2021-2023 per la ristruttura-
zione delle abitazioni sul flus-
so di cassa. Secondo le stime 
della Commissione, la politica 
fiscale dovrebbe essere restrit-
tiva al 3,1% del PIL nel 2024.
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Riforma fiscale, l’Ue è tiepida

L’Associazione di promozione sociale acquirente di 
un immobile “con riserva di proprietà” può scontare 
le imposte di registro e ipocatastali in misura fissa a 
condizione che, come prevede il beneficio, i beni sia-
no direttamente utilizzati, entro cinque anni dal tra-
sferimento, in diretta attuazione degli scopi istitu-
zionali o dell'oggetto sociale. È questa la risposta 
dell’Agenzia delle entrate n. 135/2024. L’istante chie-
deva in riferimento al contratto se sia applicabile l'a-
gevolazione di cui all’art. 82 e, quindi, siano dovute 
nella misura fissa le imposte di registro, ipotecaria e 
catastale, rendendo l'apposita dichiarazione, previ-
sta dal citato articolo, di impegnarsi ad «utilizzare i 
beni entro cinque anni dal trasferimento, in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali e dell'oggetto so-
ciale».Nella risposta l’Agenzia richiama la circolare 
n. 2/E/2014 ed evidenzia che ai fini fiscali, le vendite 
''con riserva di proprietà'' non sono considerate sot-
toposte a condizione sospensiva e, pertanto, ai fini 
dell'imposta di registro, il contratto in questione è 
parificato a quelli traslativi. In conclusione, l’Ade ri-
tiene che l'Aps possa fruire dell'applicazione della 
tassazione agevolata se ripsttati i requistiti.

ART BONUS PER TEATRO IN CONCESSIONE
Le erogazioni liberali 

per sostenere gli incenti-
vi di restauro di un tea-
tro sono ammesse all’Art 
bonus, mentre i costi di 
gestione o le erogazioni 
per il sostegno dell’orga-
nizzazione, non rientra 
nel bonus. Così l’Agenzia 
delle entrate con rispo-
sta a interpello 133/2024. 
L’Ade ricorda che l’Art 
bonus è previsto,  nella 
misura del 65% delle ero-
gazioni effettuate da per-
sone  fisiche,  enti  non  
commerciali e soggetti ti-
tolari di reddito d'impre-
sa per “interventi di ma-
nutenzione, restauro di 
beni culturali  pubblici,  
per il sostegno degli isti-
tuti e dei luoghi della cul-
tura  di  appartenenza  
pubblica”. Il credito d'im-
posta, riconosciuto alle 
persone fisiche nei limiti 
del 15% del reddito impo-
nibile ed ai soggetti tito-
lari di reddito d'impresa 
nei limiti del 5 per mille 
dei ricavi annui è anche 
riconosciuto anche se le 
erogazioni liberali siano 
destinate ai soggetti con-
cessionari  o  affidatari  
dei beni oggetto di tali in-
terventi. L’Ade ha anche 
chiesto il parere del mini-
stero della cultura che si 
è espresso in modo favo-
revole.

Maria Mantero
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Le raccomandazioni della commissione critiche per l'assenza della revisione del catasto

Bruxelles chiede monitoraggio sul concordato preventivo
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Il conto della prossima legge di bilancio, solo 
per confermare le misure attuali, è già pari più 
di 20 miliardi. A pesare sulla manovra la con-
ferma del taglio del cuneo fiscale, la Zes per il 
Mezzogiorno, la riduzione del canone Rai, de-
tassazione dei premi e non ultima la riforma fi-
scale. 
A fare i conti è l’Ufficio parlamentare di Bilan-
cio (Upb) nel rapporto annuale presentato ieri 
alla Camera dalla presidente Lilia Cavallari. 
Il documento Upb mette nero su bianco i costi 
delle misure previste dalla legge di bilancio 
2024 da cui emerge: 10,7 mld per la conferma 
del taglio del cuneo fiscale, 1,9 mld per il soste-
gno agli investimenti nella zona economica 
speciale del Mezzogiorno, oltre 800 mln per de-
tassare il welfare aziendale, 650 mln di soste-
gno alle persone indigenti, una cifra simile per 
la primo modulo della riforma fiscale. E poi an-
cora un’altra serie di interventi come i 430 mi-
lioni per la riduzione del canone Rai, che som-
mati, portano il conto iniziale della prossima 
manovra di bilancio a 18,2 miliardi. Ma come 
sottolinea il report Upb a queste andranno ag-
giunte altre spese di solito inserite nelle politi-
che invariate, come il rinnovo dei contratti per 
i dipendenti pubblici. Così mettendo nel conto 
anche i possibili aggiustamenti richiesti dalla 
nuove regole di bilancio europee, circa 10 mld, 
si può prevedere che il ministro dell’economia, 
Giancarlo Giorgetti, per la prossima legge di 
bialncio avrà bisogno di circa 30 miliardi.
La presidente Cavallari delineando il quadro 
economico spiega: “Il contesto italiano è carat-
terizzato da risorse pubbliche limitate a fronte 
di sfide imponenti che si delineano per l'econo-
mia e la società" e dunque "occorrerà ottimizza-
re l'uso di risorse scarse". Durante il suo inter-
vento alla Camera ha poi chiarito: “Per questo 
sarà necessario  rafforzare l'efficienza della  
spesa e delle spese fiscali sulla base di solide 
analisi di valutazione della loro efficacia. An-
drà inoltre garantito che il sistema fiscale for-
nisca il gettito adeguato, proseguendo nella 
strategia di riduzione delle possibilità di eva-

sione ed elusione".
Un focus sul taglio del cuneo fiscale. L'im-
patto sulla progressività del taglio del cuneo fi-
scale complessivo, fa notare Upb "è ovviamen-
te positivo". Tuttavia, il sistema per fasce di 
reddito anziché a scaglioni "altera il profilo del-
le aliquote marginali. La distorsione è tale da 
generare una trappola della povertà vicino al-
le due soglie di reddito oltre le quali si abbassa 
o viene meno lo sgravio contributivo (25.000 e 
35.000 euro), con aliquote marginali superiori 
al 100%". Ma non solo, il report prosegue spie-
gando che “l'aumento di un solo euro del reddi-
to determina una diminuzione dello sconto, e 
quindi del reddito disponibile, di circa 150 eu-
ro quando si superano i 25 mila euro lordi e di 
circa 1.100 euro superati i 35 mila”. E conclude 
“questo fenomeno diventerebbe estremamen-
te rilevante se la decontribuzione dovesse di-
ventare permanente".
Sul tema è intervenuto a margine anche il mi-
nistro Giorgetti che conferma “tra tutte le mi-
sure di cui si discute il taglio del cuneo è un mu-
st, un impegno inderogabile e lo confermere-
mo". Rispondendo ad una domanda sulle mo-
dalità di finanziamento del provvedimento, ha 
risposto che la misura non sarà in deficit. “I de-
ficit, ha detto, sono quelli che abbiamo indica-
to nel nostro percorso, nella Nadef e nel Def, e 
che intendiamo assolutamente rispettare".
Superbonus e transizione 4.0 e 5.0: ele-
menti di incertezza. Tra questi ci sono quelli 
legati a rischi relativi agli andamenti futuri 
dei crediti di imposta. Secondo la relazione 
dell'Upb  sebbene  il  recente  decreto  legge  
39/2024 abbia "disposto interventi volti a con-
tenere gli oneri del Superbonus per i prossimi 
anni, non si possono escludere effetti inattesi 
alla luce di quanto avvenuto negli anni passa-
ti". Ulteriori elementi di incertezza derivano 
dall’impatto degli incentivi Transizione 4.0 e 
5.0". In generale, segnala l'Upb, appare "oppor-
tuno rafforzare i meccanismi di monitoraggio 
e controllo dei crediti fiscali ancora previsti
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DI MATTEO RIZZI INTERPELLI INBREVE

Terzo settore, acquisti 
con imposte agevolate

Taglio al cuneo e Zes al Mef servono 20 mld
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